
 

  

Premessa 
 Il “timore di Dio” evoca alle nostre orecchie lo stereotipo di 
una certa educazione religiosa tradizionale che va da una 
“paura del castigo” a quella dell’uomo “timorato” di Dio. Al-
cuni sottolineano il “terrore sacro” che appartiene ad ogni 
esperienza religiosa, altri l’aspetto morale riconducibile al 
“senso di colpa”. Eppure, la figura del “timore di Dio” è ricon-
ducibile con “l’amore della sapienza”, secondo quanto affer-
mato nel Siracide 1,16: “Corona della sapienza è il timore di 
Dio”. E nella Prima Lettera di S. Giovanni si dice: “L’amore 
perfetto scaccia il timore”. Cioè la pratica dell’amore, appresa 
e resa possibile dal Figlio, rassicura il cuore. Fino all’audacis-
sima espressione: “se il cuore non ci condanna, possiamo stare 
a fronte alta dinanzi a lui” (1Gv 3,21). E se il cuore ci condan-
na “Dio è più grande del nostro cuore”. E questo è meraviglio-
so. 
1. Timore di Dio e paura di Dio 
 Il timore di Dio è uno dei sette doni dello Spirito Santo. E’ anche un sentimento sponta-
neo dell’uomo religioso che evidenzia l’esperienza di una prossimità a Dio, che però resta 
sempre inaccessibile e sconosciuto. Allora, temere Dio vuol dire tener conto della sua pre-
senza che è sempre sconosciuta. La paura di Dio, invece, è quella che ha per oggetto il male 
che egli potrebbe fare all’uomo. Questa, infatti, è una delle raffigurazioni più antiche di Dio: 
il suo castigo per il comportamento dell’uomo: Dio sanziona i comportamenti indebiti 
dell’uomo con il castigo. Ma ci dobbiamo domandare: davvero Dio castiga? Davvero dobbia-
mo aver paura di Dio? 
2. Principio della sapienza il timore del Signore (Prov. 1,7) 
 Solamente il timore del Signore permette di conquistare la sapienza, permette di percepire 
nel mondo le allusioni al divino, di sentire nelle piccole cose il principio di un significato 
grande, di avvertire nel fluire del tempo il silenzio dell’eternità. Allora, temere Dio non vuol 
dire tremare davanti a un giudice implacabile, ma vuol dire sciogliere canti e intrecciare dan-
ze di gioia intorno all’arca di Dio, senza paura del disprezzo degli uomini. Vuol dire aprirsi 
al mistero, che non è ciò che non si capisce o si ignora, ma tutto ciò che sta in relazione con 
Dio, “sacramento” della sua presenza. Così tutto diventa mistero: il miracolo della vita, il 
fluire della storia, l’amore che si concretizza in una persona, la natura che sempre ci stupisce, 
l’uomo che sempre si interroga, perfino il male che non si riesce a spiegare ed il peccato den-
tro di noi, il dolore dell’innocente di cui Dio deve rendere conto. Allora teme-

Padre, noi siamo il tuo po-
polo: liberaci dal male. Li-
beraci dai nostri idoli, dai 
nostri falsi dei. Liberaci 
dalle appropriazioni abusi-
ve di te. Liberaci dalle no-
stre colpe malsane che ci 
nascondono il tuo cuore 
misericordioso. Il frutto del 
silenzio è la preghiera, il 
frutto della preghiera è la 
fede, il frutto della fede è 
l’amore, il frutto dell’amo-
re è il servizio, il frutto del 
servizio è la pace” 
(Madre Teresa di Calcutta) 

I verbi della vita - AVERE IL TIMORE DI DIO 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 
7 DOMENICA 14 p.a. 
 
Un profeta non è disprezzato che nella sua patria 
 
Il Vangelo ci pone davanti il rifiuto di Gesù da parte della gente di Nazareth. Il passaggio per 
Nazareth fu doloroso per Gesù. Quella che prima era la sua comunità, ora non lo è più. Colo-
ro che prima lo accoglievano ora lo rifiutano. Le parole e le azioni di Gesù sempre più costi-
tuiscono un motivo di rifiuto per tante persone. Cresce così il conflitto. La gente di Nazareth 
si chiude davanti a Gesù e così Gesù è costretto ad andare in altri villaggi. Le persone che 
avrebbero dovuto essere le prime ad accogliere la buona notizia del Vangelo, cioè della pre-
senza di Dio nella loro storia, sono le prime a rifiutarlo. E così, laddove non c’è accoglienza 
nella fede, non si può far nulla. Gesù pur volendo porre gesti di salvezza, non può far nulla e 
rimane attonito di fronte alla loro incredulità. 
 
Signore, donaci la grazia di credere che Gesù è il Messia, il tuo Figlio, nostro salvatore 
 
14 DOMENICA 15 p.a. 
 
Gesù chiamò i Dodici ed incominciò a mandarli a due a due 
 
Il Signore chiama. Il Signore manda. Il Signore chiama per mandare. Questo è il tema centra-
le della Parola di Dio di questa domenica. Gesù, chiamando i Dodici, li ha presi totalmente al 
suo servizio. Li chiama e li manda, conferisce loro la potestà sui demoni; esige da loro libertà 
perfetta per il messaggio che portano: proprio perché sono a servizio di Gesù hanno autorità, 
Gesù agisce in loro e parla attraverso di loro. Essere mandati da a Cristo vuol dire la possibili-
tà di eseguire la sua missione anche attraverso gli uomini che sceglie. Quindi, la missione dei 
discepoli non avviene per entusiasmo individuale, per mania di grandezza, per spontaneità dei 
singoli, ma solo per chiamata specifica e nominale da parte di Gesù, il quale consegna la sua 
autorità ai discepoli. I quali vengono abilitati ed autorizzati ad usare lo stesso potere. Un pote-
re che si esercita camminando in mezzo alle sofferenze: accettando la sfida che esse danno 
alla fiducia in Dio, alla dignità di ogni persona, al bene di tutti. 
 
Signore, colmaci del tuo Spirito per annunciare Gesù ai fratelli, con la fede e le opere 
 
21 DOMENICA 16 p.a. 
 
Gesù vide molta folla e si commosse per loro, perché era come pecore senza pastore 
 
Gesù è il pastore vero e autentico che vuol salvare le sue pecore; realizza l’attesa del suo po-
polo che cerca una guida e che ha avuto attraverso i secoli pastori tutt’altro che degni di que-
sto nome. Gesù è misericordioso e comprensivo verso gli apostoli, ai quali propone un mo-
mento di riposo, e verso la folla alla quale spezza il pane della sua parola, perché è “come un 
gregge senza pastore”. In pochi versetti il Vangelo ci indica due cose: presenta un ritratto di 
Gesù formatore dei discepoli, e indica che annunciare il Vangelo di Gesù non è solo una que-
stione di dottrina, ma soprattutto di accoglienza, di bontà, di tenerezza, di disponibilità, di ri-
velazione dell’amore di Dio. 
 
Signore, dona alla tua Chiesa di riconoscere ed annunciare Gesù vero pastore e guida 
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28 DOMENICA 17 p.a. 
 
Gesù prese i pani e dopo aver reso grazie li distribuì… lo stesso fese dei pesci, finché ne 
vollero 
 
Inizia con questa domenica la lettura progressiva del capitolo 6 del Vangelo di Giovanni che 
ci accompagnerà per cinque domeniche: dal segno dei “cinque pani e due pesci”, cioè dal mi-
racolo della moltiplicazione dei pani e pesci, distribuiti alla folla, alla predicazione di Gesù 
nella sinagoga di Cafarnao, per giungere alla professione della fede in Gesù. 
Gesù sfama il popolo che lo segue per vedere le sue azioni ed ascoltare la sua parola, e che 
ora ha fame. Siamo vicini alla festa di Pasqua. Gesù coinvolge provocando i suoi discepoli a 
provvedere al cibo di coloro che hanno fame. I discepoli smarriti non sanno come procedere 
con quello che hanno a disposizione; poi comunicano che un bambino ha cinque pani e due 
pesci. Gesù invita tutti a sedersi, erano circa cinquemila uomini. Dopo aver reso grazie diede 
ai discepoli che distribuissero i pani e i pesci, quanti ne volevano, finché furono saziati e alla 
fine diede ordine di raccogliere i pezzi avanzati e riempirono dodici canestri. Poi Gesù si riti-
ra solo per non ricevere lodi dalla gente. 
 
Signore, che ogni domenica ci nutri con il pane del cielo, aiutaci a condividere il pane terre-
no 

BATTESIMI (da gennaio a giugno 2024) 
CHIRICO Leonardo di Emilio e di Pasquini Ilenia; DONAZZON Nora di Massimo e di Gi-
rotto Molly; CUNIAL Riccardo di Matteo e di Drusian Sara; MATAJ Alexander di Idlir e di 
Tonello Giada; DE ROCCO Marco di Andrea e di Smaniotto Nadia Maria; FUSER Amelia 
di Andrea Nicola e di Trevisiol Daria; GALDO Mathias di Manuel e Scalon Aurora; PEN-
NESTRI LODIGIANI Ginevra di Pasquale e di Aria Stefania; BALBONI Filippo di Davide 
e di Bergamo Sara; BENETTON Penelope Alicia di Alessio e di Traverso Georgiana Laura; 
PUPPIN Irene di Francesco e di Girardi Ilaria; RAMPON Enea di Luca e di Amadio Carlot-
ta; OMBRELLA Alessandro di Giovanni e di Ghiotto Alessandra; PERETTI SIMIONI Ga-
briele Antonio di Peretti Riccardo e di Simioni Sara; URBAN Bianca di Gabriele e di Ma-
riuzzo Nicole; MASER Ludovica di Luca e di Ormenese Jessica; PERISSINOTTO Mattia 
Rade di Alberto e di Dragana Linda; PREMRU’ Leonardo di Tommaso e di Civiero Laura; 
ROSIGLIONI Leonardo di Stefano e di Rossi Jessica; D’ALESSANDRO Noemi di Daniel e 
di Biondo Martina; BARAZIOL Ettore di Marco e di Atzori Giorgia; DAL BEN Vittorio di 
Mattia e di Celotto Elena; ESPOSTO Ethan di Michael e di Zecchin Ylenia; TORRISI Carlo 
di Riccardo e Torresan Giorgia 

DEFUNTI (gennaio-giugno 2024) 
BELLECATI Giuseppina; GOTTARDI Giorgio; BERGO Franco; CANCIAN Adalgisa; 
MODOLO Francesca; CANEVER Giorgio; VENDRAMIN Luciana; FORLIN Ernesto; 
MARCUZZO Ivana; NONES Loredana; BARDELLOTTO Armida; TESCARI Eda; FOLA-
DOR Silvana; PILOSIO Isolda; ZADRO Santa; BUCCIOL Letizia; TREVISAN Luigina; 
MORETTO Bruna; ZANUTEL Antonietta; BINCOLETTO Elena 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

VERSO LA SAGRA 2024 
martedì 2 luglio 2024 alle ore 20.45 in Oratorio incontro volontari sagra 24 
La Sagra dell’Assunta che raccogliamo dalla tradizione è un momento di festa della comuni-
tà: un appuntamento importante, specie per coloro che si riconoscono parte viva della parroc-
chia di Mussetta, dedicata alla Beata Vergine Maria Assunta. Il mondo, la cultura, la società, 
tutto possiamo dire, sta cambiando velocemente e profondamente: anche il modo di fare sagra 
sta cambiando e domanda alla comunità cristiana di saper riproporre l’evento della sagra con 
modalità, tempi, linguaggi nuovi e stili possibilmente adeguati al momento presente, alle età 
sia dei giovani come degli adulti e degli anziani. Impresa non facile a fronte, poi, delle nor-
mative sempre più restrittive, che impongono pesi gravosi sull’organizzazione generale. 
Il ritmo di vita, gli impegni familiari e professionali, inoltre, ostacolano sempre più le dispo-
nibilità di tanti volontari che si trovano impossibilitati a poter offrire il proprio contributo di 
tempo per la realizzazione della Sagra. Ciò nonostante, proseguiamo nel cammino intrapreso. 
I giorni della Sagra sono: 2-3-4-9-10-11-14-15 agosto. Chi desidera dare la propria disponi-
bilità può compilare il modulo presente in chiesa e consegnarlo in oratorio, oppure inviando 
una mail in parrocchia o contattando direttamente il parroco. Grazie a tutti! 

GREST 2024 
Da domenica 30 giugno a domenica 21 luglio 
Tutti i giorni mattino (dalle ore 08.00 alle ore 12.30) e pomeriggio (dalle 14.30 alle 19.00), 
esclusi sabato e domenica. Tutti i venerdì viene proposta una gita o un’escursione, e tutti i 
mercoledì sera giochi e festa con famiglie ed amici. 
 
Tema: “Belli dentro, ovvero al di là dell’apparire”. 
Prima settimana: La bellezza 
Seconda settimana: In cammino 
Terza settimana: Oltre l’apparire 
 
Attualmente sono iscritti: 
n. 210 ragazzi dalla 1ᵃ elementare alla 2ᵃ media; 
n.   60 adolescenti (dalla 3ᵃ media alla 4ᵃ superiore); 
n.   10 animatori adulti; 
n.   20 volontari adulti; 
per un totale di n. 300 persone. 
 
Le tre giornate all’aperto il venerdì sono così programmate: 
-   5 luglio: Passeggiata lungo il Sile: da Casier a Treviso 
-  12 luglio: Castello di S. Pelagio e visita Museo 
-  19 luglio: Aquafollie a Caorle. 
 
Le tre serate il mercoledì alle ore 20.30 sono così programmate: 
-   3 luglio: Caccia al tesoro 
- 10 luglio: Mussetta’s got Talent; 
- 17 luglio: Tornei. 
 
La serata finale sabato 20 luglio. 
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PER LA RICHIESTA DI S. MESSE 
Come ormai consolidato, le persone che desiderano ricordare i propri defunti nella S. Messa 
sono pregati di comunicarlo unicamente al parroco: di persona incontrandolo in chiesa, in ca-
nonica, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 oppure via mail all’indirizzo parroc-
chia@parrocchiamussetta.it. L’offerta è libera nei tempi, nei modi, nella quantità, utilizzando 
l’elemosiniere con la scritta “Offerte SS. Messe” localizzato presso le candele votive davanti 
alla cappella del SS. Sacramento. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

IL PARROCO E’ DISPONIBILE A VISITARE AMMALATI, ANZIANI IN CASA, IN 
OSPEDALE, IN CASA DI CURA, IN CASA DI RIPOSO 
Nella piena e totale libertà e riservatezza, potete informare il parroco precisando bene nome e 
cognome, indirizzo e numero civico della via di abitazione, oppure, se ricoverato, specificare 
il reparto ed il numero del posto letto. 

VISITA ALLE FAMIGLIE E BENEDIZIONE DELLE CASE 
Le persone che lo desiderano possono contattare direttamente il parroco: di persona incon-
trandolo in chiesa, in canonica, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 o via mail 
all’indirizzo parrocchia@parrocchiamussetta.it 

QUANDO NASCE UN/A BAMBINO/A 
Si rinnova l’invito ai genitori di condividere la loro gioia per la nascita del/la proprio/a figlio/
a con tutta la comunità cristiana informando il parroco, il quale, oltre alla preghiera di ringra-
ziamento al Signore, si farà premura di suonare le campane a festa alla sera, prima dell’Ave. 

ITINERARI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 
Gli incontri di formazione, detti “Corso per fidanzati” sono proposti nelle seguenti sedi: 
1. S. Giuseppe Lavoratore: informazioni 0421/40231 - periodo da ottobre a dicembre; 
2. Musile di Piave: informazioni 0421/52308 - periodo da gennaio a marzo; 
3. S.M. Assunta - Mussetta: 0421/53427 - periodo da aprile a giugno. 

CELEBRAZONE DEL BATTESIMO 
Le date delle prossime celebrazioni comunitarie del Battesimo sono: 
Domenica 22 settembre ore 11.15; Domenica 24 novembre ore 12.15. 
Nel 2025 sono: Domenica 12 gennaio ore 11.15; Domenica 23 febbraio ore 12.15; 
Veglia Pasquale 19 aprile ore 20.30; Domenica di Pentecoste 8 giugno ore 11.15; 
Domenica 21 settembre ore 11.15 e Domenica 23 novembre ore 12.15. 
I genitori interessati sono invitati a prendere contatto con il parroco e fissare la data. 

CAMPI ESTATE 2024 
LUPETTI  21-27 luglio a Tramonti di Sopra (PN) 
REPARTO  6-17 agosto a Contrà Costapiana di Sopra (VI) 
CLAN   5-10 agosto: Route sul Monte Grappa 
CAMPO ESTATE GIOVANISSIMI 27-30 luglio: Firenze-Loppiano. Barbiana 

ORATORIO: Durante il GREST l’oratorio è aperto tutte le domeniche mattina e pomerig-
gio; tutti i venerdì e sabato pomeriggio e tutte le sere feriali. 
BIBLIOTECA: a luglio rimane chiusa. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; SIMONEL-
LA Letizia; BUCCIOL Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-
MIATO Mario, PAILLAMIN CAYULEO Jeannette Marianella Bonil-
la; Ermes, nonni, zii SEGATTO e BOEM 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 8 19.00 Figli in cielo 

Martedì 9 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 10  19.00 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Giovedì 11 19.00 Pro populo 

Venerdì 12 19.00 Pro populo 

Sabato 13 19.00 VICINI Roberto 

Domenica 14  8.45 MORO Felice e Nunzia;  

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano; RAGGIOT-
TO Luca; FRANZIN Bruno, Pietro, AnnaMaria 

 11.15 Pro populo 

 19.00 ZANOTEL Antonietta (30) 

Lunedì 15 19.00 BORIN Leontina 

Martedì 16 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 17 19.00 Pro populo 

Giovedì 18 19.00 Pro populo 

Venerdì 19 19.00 Pro populo 

Sabato 20 19.00 BRUSSOLO Denis; LASFANTI Mirco e Paolo 

Domenica 21 8.45 DRIDANI Lino; CALLINO Virgilio; SATOR Lauretta 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TONETTO Giuseppe e Ma-
rio; PAGOTTO Maria e Giovanni 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 22 19.00 BUSATO Giorgio 

Martedì 23 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAMBARERI Francesco 

Mercoledì 24 19.00 Pro populo 

Giovedì 25 19.00 Pro populo 

SANTE MESSE 
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Venerdì 26 19.00 Pro populo 

Sabato 27 19.00 BIGAL Alessandro 

Domenica 28 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ e Ga-
briel; 

 11.15 D’AMATO Mario; def. RIZZO, CADAMURO Esterina e FURLA-
NETTO Luigi 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 29 19.00 Non c’è messa 

Martedì 30 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 31 19.00 Pro populo 

Giovedì 1 19.00 Pro populo 

Venerdì 2 19.00 Pro populo 

Sabato 3 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Al-
berto e Adelina 

SANTE MESSE 

GITA PELLEGRINAGGIO A TRIESTE SAN SABBA, SANTUARIO MONTE GRISA 
Venerdì 4 settembre 2024: partenza ore 07.00 e rientro ore 20.30. Costo € 45,00 (Pullman, 
pranzo, visita guidata). Iscrizioni presso l’oratorio a partire da domenica 14 luglio fino a do-
menica 18 agosto 2024 (comunque fino ad esaurimento posti). 

OFFERTE per la Chiesa € 475,00; per il campanile € 200,00; consegnati n. 47 (di cui n. 22 
dai bambini della Scuola dell’Infanzia) pacchi di viveri per un valore di € 940,00 circa e of-
ferte € 475,00 per medicinali, bollette ed altro; dal fioretto di Via Volta offerte € 100,00. Dal 
Concerto “Coro Monte Peralba” per la lotta contro malattie rare sono state raccolte e conse-
gnate all’AFIFF € 1.158,60. Grazie 

SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI ITALIANI: TRESTE 3-7 LUGLIO 2024 
Si è aperta con l’intervento del presidente della Repubblica Sergio Mattarella e si  conclude 
con la presenza del Papa Francesco. 900 delegati, 300 giovani e 300 donne: e poi nei momen-
ti pubblici, nelle piazze, aperti a tutto il popolo italiano. Il cuore della settimana sta nell’e-
spressione “la democrazia ha bisogno di prossimità”. Per i cattolici in Italia il cuore batte fra 
due polmoni: il primo quello della Costituzione ed il secondo quello della dottrina sociale 
della Chiesa. I Paesi democratici sono minacciati da populismo e tecnocrazia; serve un nuovo 
protagonismo di soggetti ispirati dalla Carta Costituzione e dal Magistero ecclesiale. E’ la 50ᵃ 
settimana sociale. L’ultima è stata celebrata a Taranto. Ora a Trieste, considerata una “città 
laboratorio democratico”. Terra di cultura di frontiera che guarda al passato per confrontarsi 
ed avere una visione sul futuro. Così Trieste può diventare un avamposto d’Europa in cui le 
differenze diventano feconde sfide per il futuro della società. 

DISTRIBUTORI DEL NOTIZIARIO 
Da martedì 23 luglio pomeriggio saranno disponibili i Notiziari per la distribuzione capillare 
in tutte le famiglie della parrocchia. Grazie 
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re Dio vuol dire appoggiarsi a lui per sostenere la lotta quotidiana, la fedeltà feriale, avere 
sempre l’olio per illuminare le lampade nel buio della vita. Temere Dio è sapienza che non si 
trova ai supermercati e a basso prezzo. Temere Dio non è sapienza che spiega tutto, ma sa-
pienza che riesce a cogliere sempre più in profondità il senso della vita. Sapiente è allora il 
bambino che non ha paura perché si fida; sapiente è la donna, perché più difficilmente dimen-
tica le ragioni del cuore; sapiente è il povero, l’emarginato, l’ultimo, perché sa di aver biso-
gno degli altri. 
3. Dio è più grande del nostro cuore 
 Occorre assumere due atteggiamenti: combattere sempre il male in noi ed anche l’illusione 
di essere senza peccato, e poi liberare ogni uomo dall’angoscia del giudizio di Dio. Il Vange-
lo, infatti, è lieta notizia, e la vita cristiana non può essere che un’esistenza nella serenità, non 
nella paura. Ma la pace del cuore non va cercata nella negazione della verità, né in una confu-
sa concezione della misericordia di Dio, bensì in una corretta e profonda concezione dell’a-
more, che è la realtà di Dio e dell’uomo: Dio che ama e l’uomo che è amato. Sia i nostri pec-
cati sia il giudizio futuro devono essere visti in quest’ottica. Chi guarda se stesso e il giudizio 
nell’ottica prevalente dell’impegno, vede soprattutto davanti a sé la severità. Chi invece guar-
da nell’ottica dell’amore, vede davanti a sé un “Dio che è più grande del nostro cuore”. 
La sorpresa è che la verifica, che ci autorizza a scrollarci di dosso la paura, non è il nostro 
amore per Dio: come essere certi che veramente lo amiamo? E neppure semplicemente l’a-
more di Dio per noi: come essere sicuri che l’abbiamo accolto? E’ invece l’amore fra noi. Il 
problema allora non è di essere intimoriti davanti a Dio. Non è questa la vigilanza che il cri-
stiano deve coltivare. La vera vigilanza è verificare il nostro amore per i fratelli. 

don Edmondo Lanciarotta 
 

DOMENICA 28 LUGLIO - IV GIORNATA MONDIALE DEI NONNI ED ANZIANI 
Giornata voluta da Papa Francesco in occasione della festa dei SS. Gioacchino ed Anna, geni-
tori di Maria e quindi i nonni materni di Gesù, che annualmente ricorre il 26 luglio. 
In questi anni la festa dei SS. Angeli Custodi, che ogni anno si celebra il 2 ottobre, si è di fat-
to trasformata come la festa dei nonni, in quanto protettori dei propri nipotini e nipotine. 
Facciamo allora festa ai nostri nonni e nonne e a tutti gli anziani, specialmente coloro che so-
no soli, e, talora, abbandonati. Il tema di quest’anno è:”Nella vecchiaia non abbandonarmi”. 
Facciamo nostra questa semplice preghiera. 
“Padre onnipotente e buono, il compito che come nonni ci affidi è un ministero di gioia. 
E’ la Tua speranza che si fa visibile. 
Aiutaci ad imitare Te, che non abbandoni nessuno di quanti in Te confidano, ma li sostieni 
con amore fedele. 
Fa’ che trasmettiamo ai nostri nipoti, con le carezze, l’attenzione, l’ascolto, la bellezza del 
Tuo dono più grande: la vita. 
Amen 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 

ANNIVERSARI DI MARTRIMONIO 

Le coppie che festeggiano quest’anno il 10°, 25°, 30°, 40°, 50° ed oltre di Matrimonio e desi-
derano partecipare alla festa comunitaria il giorno dell’Assunta 15 agosto alla messa delle ore 
11.15 sono invitate a dare la propria adesione al parroco. Incontro di preparazione lunedì 12 
agosto 2024 alle ore 20.30 in oratorio. 


